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Titolo VI –  RODITORI, LAGOMORFI, MUSTELIDI  
 

Art. 40 - Modalità di detenzione e misure delle gabbie 

1. Per tutte le specie di cui al presente articolo: 

a) È vietato detenere gli animali in ambiente umido e/o sprovvisto di luce solare. 

b) I materiali delle gabbie devono essere atossici, resistenti e facilmente lavabili; le gabbie non devono 

essere dotate di spigoli o superfici che possano provocare danni al coniglio stesso; sono da evitare le 

gabbie chiuse su tutti i lati da pareti di plastica o vetro; è vietato l’uso di gabbie col fondo a griglia.  

c) Il fondo deve essere pieno e coperto da uno strato di materiale morbido, assorbente, atossico e non 

polveroso (trucioli del legno ricoperti da uno strato di fieno o pellet di carta riciclata), da evitare la 

lettiera per gatti in quanto nociva se ingerita. Le gabbie devono essere pulite frequentemente per 

evitare ristagno dell’urina. 

d) La gabbia deve essere mantenuta in un luogo tranquillo, non sottoposto a correnti d’aria e a sbalzi di 

temperatura. Il fondo deve essere mantenuto pulito e il materiale morbido e assorbente. All’interno 

della gabbia deve essere sempre presente una “tana” riparata e buia per consentire il riposo 

dell’animale. 

e) Acqua e cibo devono essere sempre lasciati a disposizione in contenitori non ribaltabili e abbeveratoi 

a goccia. 

 

2. Conigli 

a) Le gabbie per conigli devono avere lunghezza pari almeno a quattro volte la lunghezza dell’animale, 

con altezza tale da permettere all’animale la stazione eretta ed in ogni caso adeguata alla necessità di 

movimento dell’animale stesso. 

b) È vietata la detenzione permanente dei conigli in gabbia e deve essere loro garantito un congruo 

numero di uscite giornaliere. 

c) Per un coniglio di taglia media (1,8 kg) le dimensioni minime della gabbia sono: 100x60x60 cm. La 

gabbia deve essere dotata di una ciotola per il cibo e di un abbeveratoio a goccia. 

d) La superficie minima delle gabbie per la detenzione temporanea dei conigli in esposizione presso 

esercizi commerciali è fissata in 0,5 mq, con altezza non inferiore a 60 cm, aumentata di 0,25 mq per 

ogni altro esemplare. 

3. Furetti: 

a) Le gabbie per i furetti devono avere una dimensione minima di base pari a 0,5 mq ed un’altezza 

minima di 80 cm fino a due esemplari. 

b) È consigliabile una gabbia a più piani uniti da rampe per agevolare l’attività motoria degli animali. 

c) È vietata la detenzione permanente dei furetti in gabbia e deve essere loro garantito un congruo 
numero di uscite giornaliere. 

d) Per le loro caratteristiche etologiche i furetti devono poter avere accesso ad un giaciglio angusto e 

totalmente buio, altrimenti diventano ansiosi ed aggressivi. 

4. Piccoli roditori: 

a) Cavie: la gabbia deve avere dimensioni minime 80x50x40. 

b) Cincillà: la gabbia deve avere dimensioni minime 100x80x100 e svilupparsi su più piani. 

c) Degu: essendo animali a cui piace saltare, la gabbia deve svilupparsi in altezza ed avere più ripiani e 
le dimensioni minime devono essere 80x60x100. 

d) Criceti e altri piccoli roditori: la gabbia deve avere una base minima di 0,24 mq ed un’altezza minima 
di 30 cm per un solo esemplare. Poiché il criceto è un animale solitario che accetta la presenza di un 
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compagno di sesso opposto solo per il brevissimo periodo dell’accoppiamento, è vietato tenere più di 
un singolo esemplare per ogni gabbia. 

e) Scoiattoli: le dimensioni minime devono rispettare le caratteristiche e le necessità delle singole 
specie (con sviluppo in altezza per le specie arrampicatrici) ed in ogni caso devono garantire 
all’animale un volume minimo pari a 0,54 mc, con una dimensione di base minima di 0,25 mq. 

f) Cane della prateria: aree di almeno 10 mq fino a 5 esemplari, aumentate di 1 mq per esemplare in 
più. 

5. Per le specie non indicate è necessario comunque assicurare e mantenere condizioni di detenzione 

compatibili con le loro caratteristiche etologiche. 

6. Salvo che il fatto non sia sanzionato da altre disposizioni di legge, chiunque non ottempera alle 

disposizioni del presente articolo è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa da euro 125,00 

ad euro 450,00. 

  


